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Il cammino, quello della fede, potremmo dire, si vive camminando.  

Così, abbiamo scelto di proporre un cammino fisico, concreto, giubilare, come 

ᾶVia della fedeõ. 

Ci siamo lasciati ispirare dalla lettera pastorale del nostro Vescovo Mons. Fran-

co Giulio Brambilla òLe dieci parole della Fede - Breve commento al Credoó. 

Noi possiamo credere solo nella sinfonia della ònostra fede cattolicaó. Non ¯ 

possibile credere da soli: se lõatto di fede non pu¸ che essere personale, diven-

ta però possibile solamente nella trama dei legami ecclesiali. La Fede - come la 

vita - non si inventa da capo, ma si riceve, e solo quando è ereditata con un 

atto personale, diventa la mia propria fede. Infatti, la fede personale, anche la 

pi½ mistica nella contemplazione e la pi½ generosa nellõimpegno, non pu¸ mai 

esaudire la ònostra fede cattolicaó (Mons. Brambilla). 

Un Cammino con dieci tappe ben segnato con apposta po-

stazione. In ogni tappa una parola fondante del Credo, una 

breve riflessione del Papa Francesco, una preghiera e poi si 

riparte con le Preghiere della devozione (Padre Nostro, Ave 

Maria, Gloria al Padre) 

 

Al termine, prima di entrare in Santuario, sul sagrato, il rin-

novo delle promesse battesimali e la recita della Professione 

di Fede. Requisito per ricevere lõindulgenza plenaria, insie-

me al Pellegrinaggio, ricevere il sacramento della penitenza, 

partecipare e comunicarsi allõEucarestia e vivere un Opera 

di carità. Questi atti di penitenza sono considerati essenziali 

per vivere lo spirito giubilare.  

Il Giubileo chiede di mettersi in cammino 

e di superare alcuni confini.  

Quando ci muoviamo, infatti, non  

cambiamo solamente un luogo,  

ma trasformiamo noi stessi. 

(www.iubilaeum2025.va)  
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Una delle tappe dellõesperienza giubilare ¯ la reci-

ta della Professione di Fede.  

La professione di fede, chiamata anche òsimboloó, 

è un segno di riconoscimento proprio dei battez-

zati; vi si esprime il contenuto centrale della fede 

e si raccolgono sinteticamente le principali verità 

che un credente accetta e testimonia nel giorno 

del proprio battesimo e condivide con tutta la 

comunità cristiana per il resto della sua vita. 

Esistono varie professioni di fede, che mostrano la ricchezza dellõesperienza 

dellõincontro con Ges½ Cristo.  

Tradizionalmente, però, quelle che hanno acquisito un particolare riconosci-

mento sono due: il credo battesimale della chiesa di Roma e il credo niceno-

costantinopolitano, elaborato originariamente nel 325 dal concilio di Nicea, 

nellõattuale Turchia, e poi perfezionato in quello di Costantinopoli nel 381. 

òRecitare con fede il Credo significa entrare in comunione con Dio, il Padre, il 

Figlio e lo Spirito Santo, ed anche con tutta la Chiesa che ci trasmette la fede e 

nel seno della quale noi crediamo (cfr. CCC 197)ó.  

Con queste indicazioni e piccole tracce auguriamo a tutti un buon cammino 

verso il Giubileo che si sta avvicinando.  

Il Credo non ¯ una preghiera, ma una professione di fedeé..vuol dire dichia-

rare davanti a tutti quali sono i pilastri della nostra vita.   

Il Credo indica le formule che raccolgono le principale verità della fede cristia-

na più correttamente designate come: SIMBOLO   

La parola greca «symbolon» (mettere-insieme) indicava la metà di un oggetto 

spezzato, per esempio un sigillo, che veniva presentato come un segno di rico-

noscimento. Le parti rotte venivano ricomposte per verificare l'identità di chi 

le portava.  Quando si parla di «Simbolo della fede», si fa riferimento al segno 

di riconoscimento e di comunione tra i credenti.    

Da questo si comprende che il simbolo della fede cristiana ¯ lõincontrarsi di 

persone attorno allõunica fede e concordare segni e distintivi che caratterizza-

no il proprio credere. Chi dice «Io credo», dice «Io aderisco a ciò che noi cre-

diamo».  
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Il pellegrinaggio ¯ uno dei tre pilastri che connotano lõAnno Santo. 
Il fenomeno del pellegrinaggio è presente in tutte le culture e religioni fin 
dall'inizio della civiltà umana.  
Il bisogno del pellegrinare fonda le sue radici nel cuore dellõuomo. ĉ un 
fenomeno indissolubilmente legato alla condizione itinerante dell'uomo. 
Andare è sempre stato importante soprattutto quando si è cercato e si è 
atteso un incontro con il mistero e con lõinvisibile.  
Ciascuno di noi ¯ pellegrino: lõuomo ¯ sempre in cammino; ¯ sempre alla 
ricerca della verità e della bellezza.  
Tutta la nostra vita è un camminare e il pellegrinaggio esprime bene que-
sta realtà. Si tratta di uscire da se stessi, dalle proprie comode abitudini 
per mettersi alla ricerca di Dio, mossi dalla nostalgia dell'infinitamente 
altro che chiama ogni uomo ad andare oltre i propri limiti e nello stesso 
tempo si fa trovare da chiunque lo cerchi con cuore sincero.  
 

Ci incamminiamo in una fede che deve essere il vocabolario della nostra 
vita, parole che danno senso, spessore, altezza, profondità. 
Parole da scoprire altre da ritrovare, parole da sminuzzare dentro al pro-

prio quotidiano e ritrovarle come indispensabili guide dele cammino della 

vita, e oltre. 
 

òInvito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi,  

a rinnovare oggi stesso il suo incontro personale con Gesùó           
(Francesco, Evangelii gaudium 3). 
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I l  Regno d i  D io  

Il Regno di Dio annuncia il grande spettro delle 
possibilit¨ della fede: lõadesione, la conversione, 
la richiesta di aiuto, la guarigione, la ricerca 
curiosa, il facile entusiasmo, la delusione, la 
presenza indifferente, lõavversione religiosa. 1 

 

 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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La pross imi tà  d i  Gesù  

Nessun racconto evangelico trascura le attese, le 
invocazioni, gli slanci, le fatiche, i travagli di chi 
si avvicina a Gesù di Nazareth. Egli per guarire 
non chiede una fede diversa, non domanda di 
passare dalla fede che tocca alla fede che incontra1 

 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   

https://www.altranarrazione.com/2017/07/ricerca-di-significati.html
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La c roce g lor iosa  

La Chiesa del Risorto è la comunità dei liberi 
legami, dove ciascuno pu¸ dire allõaltro: io ti 
dono la mia libertà. La presenza del Risorto 
nella vita del cristiano crea così la comunità 
della testimonianza. 1 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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Genera to ,  non c rea to  

Gesù corre il rischio di essere pensato solo come 
un demiurgo, un dio secondario, che spiega la 
creazione del mondo e la storia della salvezza,.. 
La prima delle creature, per quanto eccezionale. 
Gesù è della stessa sostanza del Padre. 1 

 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   

ƭ
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La g lor ia de l  F ig l io  

La Parusia non è un avvenimento nuovo, ma 
lõaltra faccia del mistero pasquale, la sua pienez-
za. Dio si manifesta come il Dio della vita.  
In questo senso la creazione e lõuomo non sono 
un esperimento di Dio, un passaggio transeunte, 
ma sono destinati ad essere abitati da Dio 1 

 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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I l  Padre Onnipo tente  

LõOnnipotenza e la paternit¨ di Dio si concen-
tra nella sua Fedelt¨, cio¯ nel suo òlasciar anda-
reó e òlasciar essereó il figlio nella derelizione 
del mondo. Fedele alla sua alleanza con il creato 
e, in Cristo a tutta lõumanit¨. 1 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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I l Creatore provvidente  

Ges½ invita a vedere nel mondo un òdi pi½ó, un 
segno in cui lõuomo deve cogliere la traccia della 
cura di Dio. La creazione del mondo e dellõuo-
mo, il governo del mondo, la provvidenza di Dio 
sulla storia, sono segni della cura con cui Dio 
nutre e cura il mondo come casa dellõumanit¨. 1 

 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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Lo Spirito dellõAmore 

È lo Spirito della comunione e della riconcilia-
zione che ha una dimensione personale, ecclesia-
le, cosmica. La forza dello Spirito da cui è inve-
stita la chiesa nel Cenacolo, è la spinta per la 
missione fino ai confini del mondo, 1 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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Lõanima della Chiesa 

  Per rendere presente lõinesauribile ricchezza  
del dono di Gesù è necessario che il volto di tutti  
i credenti si rappresenti nellõunico volto dellõagape, 
comunione con Dio e tra di noi. Per meno di  
questo non cõ¯ la Chiesa di Ges½, ma una galassia 
di conventicole che oscura la ricchezza del mistero 
   di Cristo.. 1 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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I l  mondo  che ver rà  

Questõultima parte del Credo ci proietta verso la 
speranza. La speranza è la fede distesa nel tem-
po.  Il linguaggio della fede deve essere accurato 
a non proiettare sullõaldil¨ visioni che prolunga-
no il nostro desiderio di vita buona personale, 
sociale, creaturale. 1 

 

 

\ \ \ \ 

§ Padre Nostro  

§ Ave Maria  

§ Gloria al Padre  

Vieni Spirito Santo,  
in ciascuno di noi.   

Riempici, plasmaci, purificaci, 
santificaci, ungici, convertici.   
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Maria si presenta così come modello di una 
fede in Gesù che resiste a tutti gli ostacoli. 
Con la sua benevolenza e la sua carità, 
Maria aiuta gli altri a condividere la sua 
fede. 
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